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Genova rilancia le sue ambizioni ‘marinare’ alla grande 
festa del Registro Italiano Navale 
Per celebrare i 160 anni la fondazione dona al Museo del Mare Galata i 
Libri Registro in formato digitale seguendo un’idea dell’Associazione 
Promotori Musei del Mare. Il sindaco Bucci ambisce a un revival del Siglo 
de Oro genovese e rilancia la proposta di un Ministero del Mare. Salerno 
(RINA) anticipa la quarta acquisizione a fine 2021 e promette 1500 
assunzioni entro il 2023 
 

 

Cazzulo, Bucci, d’Amico, Signorini, Franceschelli, Viziano, Salerno, Iguera 
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di Angelo Scorza 

  

Genova – Una festa sobria, con circa 60 selezionatissimi ospiti e nessun indugio 
ai cotillons, come si addice ad un anziano signore, peraltro, ancora vigoroso che 
ha spento ben 160 candeline su una torta consegnatagli in un luogo ideale per 
l’attività storicamente trattata quale è il Museo del Mare Galata (Mu.Ma.). 
 
Il Registro Italiano Navale, di cui oggi l’armatore Paolo d’Amico è Presidente 
(essendo succeduto a Gaspare Ciliberti, diventato Presidente Onorario), ente di 
diritto privato senza fini di lucro e socio di riferimento della società operativa 
RINA Spa, ha così celebrato il 160esimo anniversario dalla sua fondazione. 
 

 
Signorini, d’Amico, Bucci, Viziano, Salerno 

 

La nascita era avvenuta a Genova il 24 settembre 1861, ovvero 6 mesi dopo la 
proclamazione del Regno d'Italia (17 marzo), come terza società di 
classificazione fondata nel mondo (dopo l’inglese Lloyd’s Register, 1760, e il 
francese Bureau Veritas, 1828, sebbene costituito inizialmente ad Anversa, 
Belgio) per volere degli assicuratori e degli armatori dell’epoca, in gran parte 
genovesi, ai fini di svolgere attività legate alla classificazione delle navi, alla 
condivisione dei rischi economici dei fatti della navigazione e della sicurezza del 
naviglio in acqua. 
 
E per una volta è stato il festeggiato a donare un regalo anziché riceverlo; 
durante l’evento si è infatti tenuta l’inaugurazione della postazione 
multimediale con schermo touch installata nella Sala degli Armatori, dalla quale 
i visitatori possono consultare i Libri Registro in formato digitale – come 
brillantemente illustrato da Roberto Cazzulo, Segretario Generale, che il 
Registro Italiano Navale ha donato al Mu.Ma., presieduto da Nicoletta Viziano, 



su proposta dall’Associazione Promotori Musei del Mare, guidata dal 
presidente Mauro Iguera. 
 
Gelosamente conservati nel loro formato cartaceo originale, ma evidentemente 
non più consultabili in tal guisa, i Libri Registro sono elenchi ufficiali che 
attestano la classe e riportano le principali caratteristiche di classificazione 
delle navi; il Registro Italiano Navale ha scansionato le proprie pubblicazioni a 
partire dal 1863 (140 mila pagine), ora consultabili su una piattaforma digitale. 
 

 
Bucci e Viziano 

 

La frugale cerimonia è stata aperta dal Sindaco di Genova, Marco Bucci, che – 
forse anche poiché si avvicina la campagna elettorale - ha ‘scaldato’ la platea 
evocando i fasti passati della Repubblica di Genova. Un revival del famoso ‘Siglo 
de Oro’ (era il 1600) cui il primo cittadino ambisce apertamente, forte anche 
degli atout storici sfornati alle latitudini genovesi, e che non manca mai di 
ricordare: dalla nascita locale delle assicurazioni marittime e delle banche al 
‘prestito’ della bandiera di San Giorgio alla Corona inglese, di cui la ‘Perfida 
Albione’ peraltro dovrebbe ancora pagare le royalty. “Buonasera a voi massima 



espressione della ‘marineria’, si può dire così vero?” ha esordito Bucci. “Siamo 
tutti d’accordo sull’importanza di un settore così vitale come il mare, in un 
Paese che ha quasi 8mila km di coste e considerando che l’80% del commercio 
mondiale è traffico marittimo. Ed allora cosa aspettiamo in Italia a ripristinare il 
Ministero del Mare?” 
 
Su toni meno accesi e decisamente più istituzionali il discorso letto da Paolo 
d’Amico, persino emozionato nel celebrare “un momento molto importante: 
compiere 160 anni significa raccontare la storia dello sviluppo e del progresso 
della marina mercantile sin dall’Unità d’Italia. Sono orgoglioso di essere alla 
guida del Registro e di poter contribuire a questo lungo percorso sempre 
caratterizzato dal rispetto di valori che rimangono di grande attualità: 
l’integrità, la competenza, l’impegno per la salvaguardia della vita umana e 
dell’ambiente” ha detto il Presidente del Registro Navale. 
 

d'Amico 

 

Il pragmatismo di Ugo Salerno, Presidente e Amministratore Delegato di RINA 
Spa, ha ‘dato i numeri’ attesi: “Da quando nel 2002 ho abbracciato la società, 



che già ben conoscevo e precedentemente frequentavo da cliente quale 
manager di compagnia armatoriale e di cantiere navale, la nostra ascesa è stata 
irresistibile: da 700 dipendenti e 85 milioni ora siamo 7000 in 200 uffici e 70 
paesi del mondo e il fatturato è cresciuto di 7 volte (ufficialmente nel 2020 sono 
stati 495 milioni di euro, nda); oggi diamo lavoro a 1000 dipendenti solo a 
Genova. 
 
Nel 2000 è stata decretata la fine del monopolio del Registro sulla classifica per 
le navi di bandiera italiana; tuttavia, la liberalizzazione non è stato un problema, 
ma anzi un’opportunità di favorire diversificazione e sviluppo in altri campi 
affini, dalla certificazione all’industria, dalla formazione all’ingegneria, 
dall’energia al real, dalle infrastrutture alla mobilità. Rappresentiamo un 
gruppo globale, attivo in numerosi ambiti strategici dalla sostenibilità 
all’innovazione tecnologica. 
 

 
Salerno 

 

E comunque la flotta navale di tutte le bandiere da noi classificata si è 
moltiplicata da 13 milioni di tonnellate nel 2003 a 57 milioni di tonnellate del 



2021. Nel contempo la nostra corporation è cresciuta anche in orizzontale; 
quest’anno abbiamo già effettuato tre take-over aziendali ed è probabile che 
potremo annunciare la quarta acquisizione prima della fine dell’anno. Il nostro 
piano di sviluppo è ambizioso e contempla altre 1.500 assunzioni, di cui 250 a 
Genova, entro il 2023”. 
 
Un filmato storico con interviste ai vertici dell’ente e della società ha 
condensato il percorso che in un secolo e mezzo più una decade di anni ha 
visto alcuni momenti topici. 
 
Il Registro Italiano Navale è stato il promotore della prima conferenza delle 
società internazionali di classificazione nel 1939 a Roma e uno dei membri 
fondatori della International Association of Classification Societies (IACS) nel 
1968 a Londra. 
 
L’ente morale ha svolto direttamente le attività di classificazione navale, di 
ispezione e di certificazione fino al 1999 quando le ha trasferite al RINA Spa, di 
cui è azionista di riferimento col 70%, mentre gli altri azionisti sono Naus S.p.A. 
(27%) e il management (3%). 
 



 
Cazzulo 

 

Dulcis in fundo, ai partecipanti è stata omaggiata una copia del libro “Registro 
Italiano Navale e RINA - Voci e racconti dagli anni '80 a oggi”, autori Roberto 
Cazzulo e Sauro Gazzoli, entrambi con una storia professionale e personale 
legata a filo doppio al Registro e al RINA, i quali hanno raccontato la storia degli 
ultimi quarant’anni del Registro e dei primi venti del RINA dal loro punto di 
vista. Il volume è acquistabile in versione italiana o inglese su carta o come e-
book e i proventi del libro saranno devoluti in beneficenza dal RINA che 
quest’anno – all’insegna di una politica condivisibile di sobrietà e rigore, visto 
anche il particolare momento storico assai incerto e difficoltoso per l’umanità – 
ha deciso di non indire il tradizionale party di Natale. 
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